
Piano Esecutivo del Progetto 
 

“Sostegno alla Comunità di Pescatori di Potuvil” 
 
 
 
 
1) Piano esecutivo dettagliato degli interventi 
 
1.0  Informazioni sintetiche sull’iniziativa: 
 
1.1 Nome dell’ONG:   RICERCA E COOPERAZIONE (RC) 

- Presidente:   Arturo Parolini 
- Indirizzo:    Via Savona, 13a – 00182 Roma  
- Telefono:   06/70701801 
- Fax:   06/70701823 
- E-Mail :   a.parolini@ongrc.org 

Nome del partner locale:  NAFSO (National Fishery Solidarity Movement) 
- Presidente:   Herman Kumara 
- Indirizzo:    10, Malwatta Road, Negombo – Sri Lanka  
- Telefono:   031 4870658 
- Fax:   031 2239750 
- E-Mail :   fishmove@slt.lk 

 
1.2 Titolo del progetto: “SOSTEGNO ALLA COMUNITÁ DI  PESCATORI DI POTUVIL” 
 
1.3 Inizio effettivo delle attività: 2 MAGGIO 2005 
 
2.0 Aspetti operativi: 

2.1 Criteri utilizzati per la identificazione dei beneficiari diretti 

  
Ricerca e Cooperazione in collaborazione con NAFSO, partner locale dell’iniziativa, ha 

provveduto a raccogliere informazioni sul contesto di intervento e sui bisogni della 

popolazione colpita al fine di arrivare ad una corretta identificazione di obiettivi, risultati e 

attività. 

 Le informazioni sono state raccolte utilizzando tre modalità: 

• Analisi secondaria. Tale fase è consistita nell’analisi della documentazione prodotta   

dagli organismi coinvolti nelle operazioni di emergenza quali Agenzie delle Nazioni 

Unite, Autorità Locali, ONG locali e internazionali; 

• Interviste a testimoni privilegiati. Si è ritenuto essenziale intervistare quelle figure 

chiave che per la posizione che ricoprono possiedono una buona conoscenza dei 

settori e dei contesti di intervento (funzionari di FAO, UN-HABITAT e Ministry of 

Fishery, Ministry of Urban Development, Government Assistant, Divisional 

Secreteriat, Fishery Inspector, GS, rappresentanti delle comunità musulmana, hindu 
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e cingalese, rappresentanti di organizzazioni di pescatori, membri di ONG locali e 

internazionali); 

• Realizzazione di focus group. Come è noto il focus group è una tecnica di 

rilevazione dei dati basata sulla discussione tra un gruppo di persone. L’interazione 

tra le persone che vengono chiamate a partecipare alla discussione è diretta da un 

facilitatore che ha il compito di assicurarsi che tutti abbiano la possibilità di 

esprimere le proprie vedute evitando che poche persone monopolizzino il dibattito. 

Si è scelto di utilizzare tale tecnica poiché permette, da un lato, di strutturare la 

discussione attorno ad alcuni argomenti principali, dall’altro, di lasciare spazi ai 

partecipanti per esprimersi liberamente ed apportare il proprio contributo. I focus 

group sono stati realizzati invitando a partecipare sia rappresentanti degli attori 

chiave, sia rappresentanti dei potenziali beneficiari del progetto. 

 

Dalle informazioni raccolte è stato possibile arrivare alla seguente definizione del contesto 

di intervento. 

 

Situazione pre-tsunami  

Nel settore della pesca erano attive 550 imbarcazioni che fornivano una fonte di reddito a 

circa 2.500 famiglie. In particolare, nel Divisional Secreteriat di Potuvil erano presenti: 

• 18 pescherecci, lunghi circa 10 metri, con motore entrobordo che hanno un 

equipaggio di 4/5 persone e impiegano a terra fino a 50 persone (proprietari non 

locali). 

• 171 stream boats, in vetroresina, lunghe 18 piedi con motore fuori bordo, utilizzate 

per la pesca giornaliera da un equipaggio di 3/4 persone. 

• 61 thonis a bilancere in vetroresina, lunghi da 18 a 21 piedi, con motore fuori bordo, 

utilizzate da un equipaggio di 2/3 persone. 

• 51 thonis a remi in vetroresina, lunghi da 18 a 21 piedi, utilizzate da un equipaggio 

di 2/3 persone 

• 225 canoe a remi in vetroresina da laguna, lunghe 15 piedi,  utilizzate da un 

equipaggio di 2 persone. 

 

Situazione post-tsunami   

Lo Tsunami ha colpito duramente la comunità di Potuvil causando la morte di circa 540 

persone e il ferimento di altre 986. I danni alle abitazioni e alle infrastrutture sono stati 
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ingenti e comprendono la distruzione di 1.508 case e il danneggiamento di 520 abitazioni. 

Inoltre, sono state distrutte 3 moschee e 4 scuole. 

 

La flotta adibita alla pesca ha subito i seguenti danni:  

• 15 pescherecci distrutti (riparabili 3) 

• 150 stream boats distrutte (riparabili 21)  

• Tutte le canoe da laguna sono andate perse 

• 232 motori fuori bordo distrutti (2 riparabili) 

• Distruzione delle seguenti attrezzature: 1.145 reti da mare profondo, 40 reti da 

peschereccio (beach seine), 200 da hurullo, 300 da spiaggia e 500 da laguna 

 

Il progetto si compone di due componenti: la ricostruzione di unità abitative e il supporto 

alla pesca attraverso la fornitura di imbarcazioni e attrezzature. 

 

Per quanto riguarda la prima componente sono stati individuati due ordini di criteri per 

l’identificazione dei beneficiari. 

1. Criteri identificati dal Governo dello Sri Lanka 

- cittadinanza cingalese; 

- residenza nel Divisional Secreteriat di  Potuvil; 

- distruzione della casa. Una casa viene considerata distrutta se il costo per la 

riparazione rappresenta più del 40% del costo necessario alla ricostruzione;  

- titolo di proprietà del terreno dove la casa viene edificata;  

- terreno situato fuori dalla “buffer zone”. Nel caso di Potuvil la buffer zone 

comprende l’area entro i 200 metri dalla costa. 

 
2. Criteri individuati attraverso le informazioni raccolte e la consultazione con gli 

attori chiave e i potenziali beneficiari 

- numero di persone perse in famiglia; 

- perdita/mancanza di fonti di reddito; 

- perdita contemporanea di barca e casa; 

- famiglie il cui capo famiglia è una donna; 

- presenza all’interno della famiglia di persone non autosufficienti; 

- presenza di donne vedove economicamente non autosufficienti. 
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2.2 Principali settori d’attivitá 

Il progetto include due componenti: la prima nel settore della costruzione di case, che 

prevede la ricostruzione di 75 abitazioni individuali dotate di servizi igienici; la seconda nel 

settore acquisto di barche, che prevede di supportare la ripresa della pesca attraverso la 

fornitura di barche, motori e reti.  

 
2.3 Beneficiari 

Con riferimento al settore costruzione di case: 

o numero totale di beneficiari diretti: considerando che nella zona di intervento il 

numero medio di componenti di una famiglia è 6, il progetto prevede di ricostruire 

75 abitazioni beneficiando quindi circa 450 persone. 

o numero totale di beneficiari indiretti: la componente ricostruttiva si avvarrà dei 

servizi di un’impresa locale selezionata attraverso un bando di gara (come da 

procedure ECHO). Al fine di favorire l’economia dell’area di intervento si stipulerà 

un accordo con tale impresa che prevede l’utilizzo di manodopera locale. In questo 

senso gli operai assunti beneficieranno indirettamente del progetto. Il numero dei 

beneficiari indiretti è stimato in circa 80 unità 

o categorie/tipologie dei beneficiari: famiglie di pescatori 

o ubicazione: Divisional Secreteriat di Potuvil (Distretto di Ampara), località di Sinna 

Ulla, Passarachena e 20 Houses. 

Inoltre, all’interno del settore di attività costruzione di case, si prevede di realizzare 

un’attività formativa  per mettere in luce le norme igienico-sanitaire e sottolineare i vantaggi 

di una corretta igiene in termini ambientali e sanitari. Benificiari di tale attività saranno circa 

600 persone. 

  

Con riferimento al settore acquisto di barche 

o numero totale di beneficiari diretti: i beneficiari diretti sono calcolati a partire dalla 

tipologia di barche che verranno fornite. In una prima fase (gennaio 2005) si pensava 

di provvedere all’acquisto di 75 stream boat che avrebbero così beneficiato circa 

225/300 persone (ogni barca ha infatti un equipaggio di 3-4 persone). 

Successivamente, constatato il considerevole aumento dei costi nel settore delle 

costruzioni, si è scelto di fornire 50 stream boat (150/200 beneficiari), 20 thonis a 

motore (40-60 beneficiari) e 100 canoe da laguna (200 beneficiari). Tale operazione 

ha consentito, da un lato, di risparmiare parte dell’importo inizialmente allocato per 

la componente acquisto di barche permettendo così la realizzazione delle 75 case 
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previste, dall’altro, di soddisfare comunque le esigenze dei pescatori locali 

aumentando il numero dei beneficiari. Il numero di pescatori che potranno riprendere 

il lavoro grazie al progetto sarà così compreso tra 390 e 460. 

o numero totale di beneficiari indiretti: beneficiari indiretti possono essere considerati i 

membri delle famiglie dei pescatori che vengono aiutati direttamente a riprendere il 

lavoro. Tale gruppo comprende un numero di persone compreso tra 2.340 e 2.760. 

Inoltre, possono essere inclusi tra i beneficiari indiretti i commercianti di pesce di 

Potuvil e i consumatori che usufruiranno della ripresa della pesca nell’area di 

intervento. 

o categorie/tipologie dei beneficiari: famiglie di pescatori. 

o ubicazione: Divisional Secreteriat di Potuvil (Distretto di Ampara), località di Sinna 

Ulla, Passarachena e 20 Houses. 

 

Inoltre, all’interno del settore di attività acquisto di barche, si prevede di realizzare 

un’attività formativa  concernente le tecniche di pesca sostenibile. Benificiari di tale attività 

saranno circa 400 persone. 

 
2.4 Precisare se nelle stesse aree e negli stessi settori d’intervento oggetto dell’iniziativa 

esistono iniziative simili realizzate da altre organizzazioni umanitarie e precisare quali 

meccanismi di coordinamento sono stati messi in atto per evitare duplicazioni. 

Il principale punto di riferimento per le attività nel settore della pesca è costituito dalla FAO 

a cui è stato assegnato, dal Governo dello Sri Lanka e dai donatori internazionali, il compito 

di coordinare il lavoro dei vari soggetti impegnati in favore delle comunità di pescatori 

colpite dallo Tsunami. A partire dal gennaio 2005 Ricerca e Cooperazione è in costante 

contatto con tale istituzione e ha comunicato natura e modalità della sua attività nell’area di 

Potuvil.  

Allo stato attuale, la FAO pur disponendo di stime sui danni al settore della pesca e 

organizzando regolarmente delle riunioni di coordinamento tra gli operatori, non dispone di 

dati definitivi. Solo recentemente (fine maggio 2005) sono stati aperti gli uffici di campo 

della FAO e la raccolta di dati attendibili sui danni provocati e sul lavoro svolto finora è 

ancora in corso. Per tale ragione Ricerca e Cooperazione si coordina con il personale della 

FAO al fine di evitare duplicazioni ed eventualmente correggere in corso d’opera il suo 

operato. 
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Dai dati raccolti direttamente da Ricerca e Cooperazione risulta che al 7 maggio 2005 le 

seguenti attività erano state realizzate: 

- fornitura di un peschereccio (MOVIMONDO); 

- erogazione di crediti per l’acquisto di barche (Arungambay Pottuvil Fishermen 

Association); 

- fornitura di 16 stream boat (5 dal Lyon’s Club, 5 dal Sig. Bari proprietario 

dell’Hotel Galaxi, 6 dal Ministero della Pesca); 

- Fornitura di 5 stream boat a credito (dal dr. Izeddin del District Hospital). 

 

I lavori nel settore della ricostruzione di alloggi permanenti sono ancora agli inizi nell’area 

del progetto. Allo stato attuale si prevede che comincino a lavorare la organizzazione Gift of 

Givers, la Finnish Red Cross e il Governo Svedese. 

Lo svolgimento delle attività del progetto viene inoltre coordinato con le autorità locali 

competenti: Ministry of Fishery e Ministry of Urban Development, a livello nazionale, e 

Government Assistant, Divisional Secreteriat e GS a livello locale. 

 
2.5  Ruolo e funzioni di eventuali organismi partner locali e/o internazionali coinvolti nella 

realizzazione di singole attivitá. 

Partner dell’iniziativa è NAFSO (Nationale Fishery Solidarity), un’organizzazione che 

lavora dal 1993 con le comunità dei pescatori dello Sri Lanka. NAFSO è attiva in tutti i 

distretti colpiti dallo Tsunami e lavora su assi principali d’intervento. 

In primo luogo, la NAFSO si occupa di favorire il processo attraverso il quale arrivare 

all’elaborazione di una politica nazionale per il settore della pesca. In tale lavoro, mantiene 

regolari contatti con le autoritá del governo a livello distrettuale e nazionale, presenta le 

istanze dei pescatori, si fa promotrice di una cultura della pesca sostenibile, organizza 

incontri in cui rappresentanti delle istituzioni e delle organizzazioni dei pescatori possano 

confrontarsi costruttivamente. 

In secondo luogo, la NAFSO organizza una serie di attività con le comunità di pescatori dei 

Distretti in cui opera (Matara, Galle, Kalutara, Negombo, Puttlam, Batticaloa, Polonnaruwa, 

Kurunegala, Ampara e Hambantota) che includono la formazione professionale, la fornitura 

di attrezzature ai pescatori, la realizzazione di campagne di sensibilizzazione sull’ambiente, 

il sostegno alle famiglie per l’educazione dei figli, ecc.. La NAFSO ha organizzato in ogni 
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villaggio in cui opera un comitato di pescatori che sotto la supervisione di un coordinatore 

partecipa attivamente alla realizzazione delle varie attivitá in forma volontaria.  

 

A partire dal 27 dicembre 2004 NAFSO ha provveduto a fornire aiuti distribuendo beni e 

servizi assistenziali alla popolazione colpita mobilitandosi autonomamente per raccogliere 

dati sui danni occorsi a cose e persone. Si tratta quindi di un punto di riferimento importante 

di cui il progetto vuole avvalersi per coinvolgere al meglio la comunitá con cui si andrá ad 

operare. 

In particolare, nel Divisional Secreteriat di Potuvil la NAFSO ha una sua sede locale 

denominata DIFSO (District Fishery Solidarity) che si occuperà di facilitare il lavoro con le 

tre comunità presenti (musulmana, tamil hindu e cingalese). Inoltre, il partner locale 

provvederà alla supervisione di tutte le attività garantendo trasparenza e imparzialità 

nell’erogazione dei servizi. 

 
2.6 Dettaglio degli obiettivi specifici 
 

1. Ricostruire unità abitative per le famiglie di pescatori; 

2. Migliorare le condizioni igienico-sanitarie; 

3. Supportare i pescatori di Potuvil nella ripresa della loro attività. 

 
2.7 Dettaglio dei risultati specifici attesi per singolo obiettivo specifico; 

Risultato trasversale 

a. Un comitato di villaggio si costituisce e partecipa alla supervisione dei lavori 

favorendo i rapporti con la comunità e le istituzioni presenti nella zona; 

 

In relazione all’obiettivo 1 

b. 75 unità abitative distrutte dallo Tsunami vengono ricostruite; 

c. 75 latrine individuali vengono costruite (450 persone servite); 

 

In relazione all’obiettivo 2 

d. Circa 600 persone vengono formate e sensibilizzate sui rischi di una cattiva igiene 

ambientale ed i vantaggi in termini individuali, economici, ambientali sociali e 

culturali  della eliminazione appropriata di feci e rifiuti; 
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In relazione all’obiettivo 3 

e. 50 stream boat con motore fuori bordo vengono fornite 

f. 20 thonies con motore fuori bordo vengono forniti 

g. 100 canoe a remi da laguna vengono fornite 

h. 70 set di reti da mare profondo vengono fornite 

i. 70 set di reti da hurullo (tipo di pesce) vengono fornite 

j. 100 reti da laguna vengono fornite 

k. 400 pescatori vengono formati sulle tecniche di pesca sostenibili e rispettose 

dell’ambiente e del patrimonio ittico; 

 
 
2.8 Dettaglio delle attivitá specifiche previste per singolo risultato atteso 
 

Attività trasversale 1. Costituzione del comitato di villaggio  

Attuare la ricostruzione di case e dei relativi servizi igienici per una  determinata  comunità, 

in una situazione di emergenza, richiede che si presti attenzione alla ripresa della normalità e 

allo sviluppo futuro del luogo. Ciò significa approntare una pianificazione di “villaggio” da 

farsi in partnership con tutti  gli attori chiave rilevanti (cittadini uomini e donne, autorità 

tecniche, tradizionali, politiche ed amministrative). Per tale ragione si è deciso di costituire 

all’avvio delle attività un comitato di villaggio composto da 6 membri della comunità locale 

(tre donne e tre uomini) che assicurerà i rapporti con i beneficiari, garantirà l’imparzialità 

degli aiuti forniti e si occuperà di mantenere contatti stabili con le altre autorità e istituzioni 

presenti nell’area (FAO, Agenti Governativi di Distretto, ecc.). Il Comitato potrà così 

costituire un importante punto di riferimento per la comunità e le istituzioni anche dopo la 

fine del progetto. 

 

In relazione all’obiettivo 1. Ricostruire unità abitative per le famiglie di pescatori 

Il progetto intende svolgere la seguente attività 

 

Attività 2. Costruzione unità abitative 

Secondo dati forniti dalla FAO e da fonti governative, circa 71.000 persone appartenenti a 

nuclei familiari di pescatori sono state colpite dallo Tsunami. Come riportato in Tabella 1, il 

Distretto di Ampara ha assistito alla completa distruzione di 2.750 abitazioni. 
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Tabella 1 – Persone e abitazioni colpite dallo Tsunami nelle comunità di pescatori 
DISTRETTO MORTI SCOMPARSI N. DI 

RIFUGIATI 
CASE 

DISTRUTTE 
CASE DANNEGGIATE

Ampara 2,475 - 16,150 2,750 -
Batticaloa 1,500 500 15,200 11,000 2,500
Colombo      01 -      868 335 271
Galle      61 11 - 1163 590
Hambantota    365 - - 614 -
Jaffna    849 - 8,411 - -
Kalutara      13 - - 614 183
Kilinochchi      11 - 2,089     8 -
Mannar - - 3,154 - 450
Matara    331 - 1,435 739 498
Mullaitivu   1081 1060 3,306 3400 600
Puttalam - - 4,499 - -
Trincomalee    725 - 7,823 3500 3325
Totale 7,416 1,571 63,737 24,601 8,417

 
Come evidenziato più sopra, nel Divisional Secreteriat di Potuvil sono state distrutte 1.508 

case, circostanza che ha messo in pericolo la stessa sopravvivenza di migliaia di persone. 

Nell’area sono presenti tre comunità: musulmani, che rappresentano la maggioranza della 

popolazione, tamil hindu e cingalesi. I rapporti tra le comunità sono stati in passato e sono 

tuttora caratterizzati da elevati livelli di conflittualità. Per tale ragione l’attività ricostruttiva, 

seppur affidata ad un’impresa locale, verrà supervisionata costantemente dalla ONG, dal 

partner locale e dal Comitato di villaggio al fine di mantenere un alto grado di trasparenza ed 

impedire parzialità nell’erogazione degli aiuti.  

Inoltre, l’esistenza di diverse comunità ha consigliato di non localizzare la ricostruzione in 

un’unica area per evitare che una delle parti in campo percepisse l’intervento come destinato 

ad uno solo dei gruppi presenti. 

Le unità abitative sorgeranno nelle zone di Passarachena, Sinna Ulla e 20 Houses fuori dalla 

buffer zone. Si tratta quindi di una ricostruzione che non prevede la rilocazione delle 

famiglie su terre identificate dal governo. Le case saranno costruite su terreni di proprietà 

degli stessi beneficiari posti ad una distanza dal mare superiore ai 200 metri.  

Le abitazioni ospiteranno una famiglia e saranno costruite a partire dagli standard definiti 

dalla Urban Development Authority. La latrina sarà posta all’esterno o comunque 

raggiungibile dall’esterno e i muri interni non arriveranno fino al tetto in modo da favorire la 

circolazione. 

Al fine di favorire la ripresa dell’economia locale, il progetto concorderà con l’impresa 

incaricata dei lavori: 

- l’impiego di manodopera (specializzata e non) di Pottuvil;  

- l’impiego di materiali da costruzione di provenienza dal Distretto, quando possibile; 
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- la verifica e possibile modifica del progetto dopo un lasso di tempo ragionevole, per 

permettere alla popolazione di apportare le sue modifiche al progetto e all’impresa di 

non veder pregiudicata la sua programmazione dei lavori; 

- il controllo sui lavori della ONG e del Comitato di Villaggio; 

- il controllo periodico sul contenuto salino dell’acqua e della sabbia; 

- la verifica della differenza di costo tra mattoni cotti e blocchetti in cemento;    

- le operazioni per imbibire il legname di impregnanti anti-termiti; 

- la verifica della fattibilità del tetto in lamiera coperto di fibre “cadjan”. 

 

In relazione all’obiettivo 2. Migliorare le condizioni igienico-sanitarie 

Il progetto intende svolgere la seguente attività: 

 

Attività 3. Formazione igienico sanitaria 

Una fase importante di un progetto che preveda una componente igienico-sanitaria e’ quella 

di sensibilizzazione dei beneficiari sui rischi di una cattiva igiene ambientale ed i vantaggi in 

termini individuali, economici, ambientali sociali e culturali  della eliminazione appropriata 

di feci e rifiuti. Un formatore locale sarà incaricato di organizzare sessioni di 

sensibilizzazione/formazione avendo cura di scomporre l’utenza in varie componenti 

(donne, uomini, bambini, disabili anziani) da incontrare separatamente. In tal modo ognuno 

potrà esprimersi liberamente su un argomento cosi delicato. In questa sede si potranno anche 

individuare le preferenze dell’utenza e le specifiche esigenze di particolari categorie, per 

esempio bambini e anziani che sicuramente abbisognano di impianti che consentano di 

potersi muovere in modo sicuro all’interno del gabinetto. 

 

In relazione all’obiettivo 3. Supportare i pescatori di Potuvil nella ripresa della loro 

attività 

Il progetto intende svolgere le seguenti attivitá: 

 

Attività 4. Fornitura imbarcazioni e reti 

La pesca é la principale attivitá economica in cui sono impegnati gli abitanti delle coste. Per 

tale ragione risulta necessario ricostituire la flotta di imbarcazioni distrutte affinché i 

pescatori possano tornare in breve tempo alla loro fonte di reddito. Nella zona di intervento 

la maggior pare della flotta peschiera è stata distrutta o gravemente danneggiata (vedi punto 
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2.1). Il progetto intende supportare i pescatori locali nella ripresa del loro lavoro attraverso 

la fornitura di: 

- 50 stream boats a fondo piatto in vetroresina con motore fuori bordo da 15 hp;   

- 20 thonis (barche tradizionali a bilanciere in vetroresina) con motore fuori bordo da 8 hp; 

- 100 canoe da laguna a remi in vetroresina; 

- 70 reti da mare profondo; 

- 70 reti da hurullo; 

- 100 reti da laguna. 

 

Attività 5. Formazione su pesca sostenibile 

Anche in una situazione di emergenza é necessario porre attenzione a quegli aspetti che 

possono garantire la sostenibilitá delle azioni intraprese nel lungo periodo. Non si deve 

dimenticare, infatti, che il settore della pesca in Sri Lanka si caratterizzava prima dello 

Tsunami anche per tecniche che avevano alti impatti ambientali mettendo a rischio la 

conservazione delle risorse ittiche e del patrimonio naturale costiero. Si organizzeranno delle 

sessioni di formazione attraverso le quali diffondere, da un lato, la consapevolezza dei 

vantaggi economci e sociali di una pesca rispettosa dell’ambiente, e, dall’altro, alcune 

tecniche di pesca sostenibile. 

 

Attività 6. Monitoraggio 

Il progetto, nel corso del quarto mese di attivitá, realizzerá una missione di monitoraggio 

attraverso cui valutare i risultati ottenuti e approntare eventuali modifiche e integrazioni utili 

per correggere in corso d’opera l’impostazione dell’intervento. 

 

2.9 Cronogramma dettagliato delle attivitá 

 
Fase preparatoria maggio giugno luglio agosto settembre ottobre 
Attività trasversale 1. Costituzione del 
comitato di villaggio  

      

Attività 2. Costruzione unità abitative: 
fase preparatoria 

      

Attività 2. Costruzione unità abitative: 
realizzazione 

      

Attività 3. Formazione igienico sanitaria 
 

      

Attività 4. Fornitura imbarcazioni e reti 
 

      

Attività 5. Formazione su pesca 
sostenibile 

      

Attività 6. Monitoraggio 
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2.10 caratteristica della struttura organizzativa in loco: 

¾ ubicazioni delle sedi operative: Potuvil 
¾ numero dello staff espatriato 1 Capo Progetto 
¾ numero dello staff locale: 1 coordinatore locale, 1 contabile, 1 segretaria, 1 operatore 

comunitario, 1 formatore su igiene, 1 formatore su pesca sostenibile, 1 autista. 
 
3.0 Dettaglio del piano finanziario: 

Vedi allegato 1 
 
2) Accordi operativi (MoU) tra OO.N.G. e controparti governative a livello locale. 

Non è prevista la firma di accordi operativi (MoU) con le autorità locali. Ad ogni modo il 
progetto architettonico per la ricostruzione delle unità abitative richiederà l’approvazione 
dalla Urban Development Authority. 

 
3) Iniziative finanziate da terzi.  

Al momento attuale Ricerca e Cooperazione prevede di avviare una iniziativa finanziata 
dalla Cooperazione Italiana, nel settore formazione professionale e microcredito della durata 
di sei mesi nel Divisional Secretriat di Thirukovil, Distretto di Ampara (avvio previsto: 
settembre 2005). 
Inoltre, è in fase di elaborazione una proposta di progetto triennale nei Distretti di Matara e 
Hambantota da presentare alla Commissione Europea nell’ambito della linea di budget Pro 
ECO II. 

 12


